
Breve riunione della camera di consiglio voluta dal gip 
Chiusura della vicenda, nuove indagini o autorizzazione? 
Partita la richiesta a procedere nei confronti del tesoriere pds 
per la vendita di un palazzo. La Finanza alla Valtur 

Caso Stefanini, oggi Ghitti decide 
La Procura ha confermato la richiesta d'archiviazione 
Fulminea la camera di consiglio in cui ieri si è di
scusso della posizione di Marcello Stefanini, tesorie
re del Pds, per quel che riguarda il caso Enel-Gre-
ganti-Panzavolta. Oggi il gip Italo Ghitti deciderà se 
accogliere o meno le richieste della procura, favore
vole all'archiviazione della relativa domanda di au
torizzazione a procedere. È partita invece quella de
dicata al caso del palazzo degli Editori Riuniti. 

MARCOBRANDO 

M MILANO. Ed ecco l'ora del 
giudice delle indagini prclimi-
nan Italo Ghitti. Questo pome
riggio egli deciderà se archivia
re, o meno, la richiesta di auto
rizzazione a procedere contro 
il senatore Marcello Stefanini, 
tesoriere del Pds, sul fronte del 
caso Greganti-Panzavolta (ov
vero, le inesistenti, secondo i 
pm, mazzette al Pci-Pds in 
cambio di appalti Enel). Ieri la 
camera di consiglio - c h e il gip 
Ghitti aveva convocato per far
si un opinione sulla richiesta di 
archiviazione presentata 15 
giorni fa dalla slessa procura -
si e consumata in un baleno: 

meno di un'ora, dalle 12 in 
poi. La rapidità non e stata pe
rò un segnale di distensione. A 
quanto pare il pm Antonio Di 
Pietro, inviato dal procuratore 
capo Francesco Saverio Bor-
rolli, era palesemente teso. 

Le cause di questa tensione? 
Le beghe all'interno della 
squadra antitangenti (la pm 
Tiziana Parenti contro tutti gli 
altri) per quel che riguarda le 
indagini sulta Quercia; le fre
nate del gip Ghitti. prima in 
sintonia con la procura; le de
cisioni del tribunale della liber
tà, che ha fatto traballare le tesi 
dei pm definendo inattendibili 

tutti gli accusatori di Primo 
Greganti, ex funzionario de l . 
Pei ora imprenditore, e Marco 
Fredda, responsabile immobi
liare del Pds. Ieri il pm Di Pietro 
ha dovuto recitare una parte 
scomoda. E nel frattempo, 
mentre si discuteva su Stefani
ni per quel che riguarda le 
mazzette Enel, la procura ha 
spedito al Senato la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti per quel che 
riguarda la compravendita del 
palazzo romano degli Editori 
Riuniti, Una richiesta che man
tiene contro il tesoriere del Pds 
gli stessi reati contestati nei 
due avvisi di garanzia giuntigli 
per questa stona: finanziamen
to illecito, falso in bilancio ed 
evasione fiscale. L'invio di tale 
richiesta rende ancora più in
garbugliata la matassa. 

Ora la parola passa al gip 
Ghitti, Se non archivierà il fa
scicolo Stefanini sulle presunte 
mazzette Enel, potrà disporre 
nuove indagini o chiedere al 
pm di formulare il capo di im
putazione. Cosi costringerà la 
Procura ad inviare, controvo

glia, una seconda richiesta di • 
autorizzazione a procedere 
contro il tesoriere pidicssmo. 
La richiesta di archiviazione 
giunta al gip il 6 ottobre scorso 
era stata firmata dal solo pro
curatore Borrclli. Vi si sottoli
neava che dalle indagini -e 
emerso che tutti i conti indicati 
per l'accreditamento delle tan
genti pattuite, dal Panzavolta 
alla consorziata Ansaldo, ap
partenevano a esponenti De o 
Psi». Infine il procuratore sotto-
linenava che era chiaramente 
apparso che Greganti aveva 
usato i 1275 milioni ottenuti 
dal manager della Ferruzzi, 
Panzavolta, per comprarsi una 
casa a Roma o per destinarli a 
futuri «investimenti nella Cina 
comunista». Insomma, «non 
sussistono elementi per mene
rò che il Greganti utilizzò le 
somme ricevute dal Panzavol
ta per fini diversi da quelli per
sonali e in particolare elementi 
idonei a coinvolgere la tesore
ria del Pds, della quale Marcel
lo Stefanini era titolare dal 
1989, nel rapporto tra Greganti 
e Panzavolta». Conclusione: il 
gip conceda l'archiviazione. 

Ma il gip rispose -picche» al 
procuratore, con una replica 
datata 7 ottobre. Nella missiva 
chiese chiarimenti a tutto cam
po: sugli accertamenti fatti in 
Italia e all'estero per l'appalto 
Enel concesso al consorzio Eu-
ralio, su quelli fatti a proposito 
dei rapporti bancari intrattenu
ti in Italia da Greganti e sul suo 
patrimonio immobiliare, sulla 
provenienza delle somme [atte 
affluire sui conti. E poi pretese 
ogni documento sugli accerta
menti in relazione alle opera
zioni della Eumit, in particola
re sulla somma di 1.050 milio
ni accreditala sul conto -Gab
bietta». 

Il 12 ottobre il procuratore 
aggiunto Gherardo D'Ambro
sio e il sostituto procuratore 
Paolo lelo risposero al gip 
mandandogli otto grossi con
tenitori, accompagnati dalle 
spiegazioni richieste. Compre
sa quella sul modo in cui fu in
dividuata, attraverso l'anagrafe 
tributaria, la persona - Mario 
Ferrari - che vendette l'appar
tamento di Roma a Greganti 
per una valore dichiarato di 

500 milioni e un valore effetti
vo di 1500 milioni. C'ò tutto: 
date, nomi e cognomi, riferi
menti temporali e bancari. Suf
ficiente per sedare la sete di 
notizie mostrata dal gip Ghitti? 
Macche... Il giudice Ghitti repli
cò raddoppiando la posta in 
gioco: chiese, per la prima vol
ta in un caso del genere, la di-
scusssione in camera di consi
glio. Questo pomeriggio il re
sponso, 

Intanto ieri la Guardia di fi
nanza ha perquisito gli uffici 
romani del tour operator Val-
tur, per ordine delia pm Tizia
na Parenti, Lo scopo: capire 
quali rapporti vi (ossero tra la 
Valtur e la Lubar, società di cui 
e amministratore unico Primo 
Greganti. Nei confronti della 
Valtur non sono emersi sospet
ti. In compenso e saltato fuori 
l'Eroe dei due mondi. Nel 1992 
Greganti chiese alla Valtur di 
sponsorizzare una manifesta
zione commemorativa di Giu
seppe Garibaldi nell'isola della 
Maddalena. L'inchiesta «Mani 
Pulite» non smette mai di sor
prendere. 

L'avvocato Guido Calvi commenta la situazione dopo la camera di consiglio 
«L'indagine vive un passaggio assai critico, bisogna iniziare una verifica dibattimentale delle accuse» 

«È dimostrato, il senatore è innocente» 
L'avvocato difensore Guido Calvi commenta la situa
zione dopo la camera di consiglio di ieri sul caso Ste
fanini: «L'indagine sta vivendo un passaggio assai cri
tico... Credo che non sia assolutamente possibile 
continuare un'indagine con effetti così laceranti, sen
za che si inizi una verifica dibattimentale delle accu
se. In uno Stato di diritto, questo momento è essen
ziale, altrimenti si entra in uno Stato inquisitorio». 

• i ROMA. Sessanta minuti 
di camera di consiglio (dalle 
12 alle 13), per decidere se 
confermare o meno la richie
sta di archiviazione della do
manda di autorizzazione a 
procedere contro il senatore 
Marcello Stefanini, tesoriere 
del Pds. Era stata avanzata 
dalla Procura della Repubbli

ca di Milano. Di fronte al giu
dice delle indagini preliminari 
Italo Ghitti - che entro oggi 
prenderà la sua decisione - le 
diverse parti processuali, rap
presentate dal pubblico mini
stero Antonio Di Pietro, dal di
fensore di Stefanini, il profes
sor Guido Calvi, e dall'avvoca
to Giuliano Pisapia, che rap

presenta una parte lesa. l'E
nel. 

Al termine della camera di 
consiglio, abbiamo avvicinato 
il professor Guido Calvi. Ed 
ecco un suo giudizio sul mo
do in cui sono andate le cose 
nel corso di un'udienza inizia
ta all'insegna della tensione. 

Dunque, professor Calvi, 
come si e sviluppata l'u
dienza davanti al gip Italo 
Ghitti? 

Quando di fronte alla richiesta ' 
di archiviazione, il gip ritiene 
di dover acquisire ulteriori in
formazioni prima di decidere, 
un'udienza come questa di
viene un passaggio obbligato. 
Oggi, le ulteriori informazioni, 
sia documentali che espositi
ve, sono state ampiamente 
fornite. La Procura ha deposi

tato numerosissimi atti pro
cessuali e la discussione si è, 
quindi; concentrata sulla legit
timità della richiesta di archi
viazione e sul fatto che ulterio
ri indagini appaiono inutili. 

Qual è stato l'atteggiamen
to del pubblico ministero 
Antonio Di Pietro, che la 
procura aveva designato 
come unico suo rappresen
tante davanti al gip? 

La Procura della Repubblica 
di Milano, con un documento 
firmato da procuratore Frace-
sco Saverio Borrelli, capo del
l'Ufficio, aveva esposto in ter
mini esaurienti e chiari la con
siderazione che nessun atto 
processuale consentiva di 
estendere al senatore Marcel
lo Stefanini > reati ipotizzati a 
carico di Greganti e di Panza

volta. Di più. La Procura ha so
stenuto che agli atti vi è la pro
va positiva della estraneità di 
btelamni agli addebiti II pm 
Di Pietro si è comportato di 
conseguenza. 

Per quale ragione la procu
ra è stata cosi sicura di sé? 

Per l'ottima ragione che gli ac
certamenti effettuati negli ulti
mi giorni avevano individuato 
con certezza la destinazione 
da parte di Greganti del dana
ro per un uso esclusivo perso
nale, il pubblico ministero An
tonio Di Pietro ha ovviamente 
confermato tale assunto, ri
cordando che l'archiviazione 
consente, in ogni caso, all'in
dagine di proseguire. 

Dunque, quali sono le pos
sibili previsioni? Il gip Ghit
ti dovrebbe tirare entro do

mani (oggi, ndr) le sue 
conclusioni... 

lo ho ribadito con forza, do
po un'attenta lettura di tutte le 
carte processuali, che le inda
gini sono tutte complete ed 
esaurienti; e che, quindi, non 
legittimano alcun rinvio ad ul
teriori indagini. D'altra parte 
c'è l'assoluta certezza che il 
senatore Stefanini è estraneo 
all'accusa. 

Non è. detto che il gip sia di 
questo avviso... 

La previsione più realistica è 
che sia accolta la richiesta di 
archiviazione. Dal punto di vi
sta processuale, non mi sem
bra possibile altro sbocco. Al 
riguardo, devo, tuttavia, con
fessare che nel corso di que
sta vicenda ho avuto e ho tut
tora difficoltà a trovare coordi

nate processuali sicure. 
Perchè questa affermazio
ne tanto seria? Ritiene che 
l'inchiesta sia in una fase 
particolare? 

SI. Èchiarocheun' indaginedi 
così vaste ed importanti pro
porzioni sta vivendo un pas
saggio assai critico. 

Vale a dire? 
lo credo che non sia assoluta

mente possibile continuare 
un'indagine con effetti cosi la
ceranti, senza che si inizi una 
verifica dibattimentale delle 
accuse. Insomma, bisogna ar
rivare ai processi. Mi rendo 
conto, naturalmente, di tutti i 
problemi che hanno dovuto 
affrontare gli inquirenti. Però 
si deve convenire che non si 
può dilazionare all'infinito il 
riscontro dibattimentale, che 

Il tesoriere del Pds, 
Marcello Stefanini 

D'Alema: 
«Craxi parli 
prima di tutto 
dei suoi reati» 

Wm ROMA «Craxi e si un 
esperto di Tangentopoli, 
con 22 avvisi di garanzia, 
ma e soprattutto un impu
tato. E allora, un imputato, 
per essere attendibile, do
vrebbe innanzitutto colla
borare con i giudici per ac
certare i reati da lui stesso 
commessi e non quelli, 
eventuali, degli altri. Solo 
cosi potrebbe diventare un 
teste attendibile». Massimo 
D'Alema, presidente del 
gruppo Pds della Camera, 
in un filo diretto con gli 
ascoltatori di «Italia radio» 
ha cosi commentato le de
posizioni «spontanee» del
l'ex segretario socialista a 
Di Pietro. «Non varei - ag
giunge D'Alema - c h e si in
serisse nel filone delle testi
monianze calunniose nei 
nostri confronti come ha 
accertato il Tnbunale della 
libertà di Milano per Panza
volta e Bmasco». 

Sulle cosiddette tangenti 
rosse. D'Alema ha detto 
che «su 2000 miliardi di tan
genti che hanno coinvolto 
uomini politici di governo e 
apparati dello Stato, il Pds 
non ha preso una lira. A 
quelle spartizioni non ab
biamo partecipato». Certo, 
episodi non mancano, ma 
quelli che «hanno coinvolto 
il Pds» - ha concluso - sono 
• limitali e locali» e per 
quanto riguarda Marcello 
Stefanini, è «inquisito per 
una caparra in nero sulla 
vendita di un nostro palaz
zo, secondo me, in base ad 
accuse infondate». 

è la massima garanzia di pub
blicità e trasparenza. In uno 
stato di diritto, questo mo
mento è essenziale. Dilazio
narlo significa legittimare il 
sospetto che, usciti da uno 
Stato di corrotti, si possa en
trare in uno Stato inquisitorio. 

Anche questa è un'afferma
zione molto grave. Pensa 
che la magistratura milane
se ne sia consapevole? 

Intendiamoci, lo sono certo 
che non è l'intento dei giudici 
milanesi. Ma è proprio per 
questo motivo che essi deb
bono concentrare ogni loro 
sforzo nel tradurre le indagini 
nella verifica dibattimentale. 
In questo passaggio mi sem
bra chiaro che si gioca il futu
ro della nostra democrazia. 

D M 
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In attesa del ritorno alla normalità si fanno i bilanci dei danni, centinaia di miliardi. Barche al posto delle auto 
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Il lago Maggiore inizia lentamente a ritirarsi, ma la 
popolazione dei centri rivieraschi vive ancora in 
mezzo a mille difficoltà. Decine di paesi rimangono 
allagati: dove non si cammina sulle passerelle si usa 
la barca per uscire di casa. Alcuni anziani si rifiuta
no di abbandonare la propria abitazione e convivo
no con l'acqua. Le famiglie e i gestori dei pubblici 
esercizi colpiti cominciano la stima dei danni. 

LIDIA DI SIMONE 

M LAVENO. Lavcno e lonta
na da Venezia, ma la differen
za si nota solo per le imbarca
zioni: gommoni al posto delle 
gondole. Si scende dal treno e 
si finisce con i piedi a mollo. 
Qui, la piena del lago Maggio
re, che nei giorni scorsi è salito 
di oltre quattro metri, ha inizia
to a ritirarsi da due giorni. La 
vita quitidiana riprende lenta
mente. 

In circa tre settimane il Ver-
bano ha allagato il centro stori
co di decine di paesi riviera
schi, ha creato il caos da Lo
camo ad Arona, ha travolto 
pontili e imbarcazioni inva
dendo i lungolago di Angcra, 
Luino, Vcrbania, Baveno, la 
piazzetta di Laveno Mombello. 
Protezione civile, vigili del fuo
co persino gli alpini sono ac
corsi in forze sulle sponde 
lombarda e piemontese dopo 
che I'«acqua alta», senza ri
spettare i confini, ha sommer
so anche la sponda svizzera. 

1 danni si valutano in decine, 
centinaia di miliardi. Le oltre 
tre settimane di piena, in alcu
ne zone ininterrotta,, hanno 
messo a dura prova la popola
zione: molte famiglie sono sta
te evacuate, altre si sono ritro
vate l'acqua sotto il letto, L'e

sercito e i pompieri hanno la
vorato senza sosta per giorni, 
salvando gli automobilisti 
bloccati dalle inondazioni dei 
fiumi, soccorrendo gli anziani 
sorpresi ai piani bassi, offren
do pronta risposta a tutte le 
emergenze. 

[I quadro catastrofico com
prende anche la navigazione, 
interrotta per settimane men
tre i pontili d'attracco sono 
spariti sotto metri d'acqua, co
me pure le passeggiate dell'I-
solabella e dell'Isola dei pe
scatori. 

Da un paio di giorni, co
munque, l'acqua ha iniziato a 
ritirarsi. Il servizio meteorologi
co prevede un lento migliora
mento del tempo, anche se l'I
stituto idrogeologico di Pallan-
za ha comunicato che occor
reranno 25 giorni di sole prima 
che il lago ncntn negli argini. 

La popolazione dei paesi ri
vieraschi 0 riuscita, nel frattem
po, a organizzarsi alla meglio, 
fra non poche difficoltà. Come 
nel caso, uno dei tanti, della si
gnora Marisa che tutte le matti
ne, poco prima delle otto, 
scende le scale di casa, per
corre un metro della passerella 
sospesa sull'acqua, sale sulla 
barca e rema fino al parcheg

gio. Da qui, con l'auto, va a La
veno Mombello dove lavora 
come impiegata del Comune. 
Marisa Rodan, invece, abita a 
Cerro, un piccolo borgo sul 
Verbano, o meglio, dentro il 
Verbano come risponde da 
venti giorni a questa parte. Da 
quando l'inondazione ha co
stretto lei e i suoi familiari a 
spostarsi ai piani superiori del
l'abitazione. È sua, infatti, 
quella casetta grigia con le 

persiane rosse che spunta fuo
ri dall'acqua come un imbar
cadero. Alla stessa ora, nel 
centro di Laveno (novemila 
abitanti, il doppio nei mesi di 
villeggiatura), alcune signore 
affrontano le passerelle scivo
lose sospese a pelo d'acqua e 
vanno a fare la spesa. Fino a 
venerdì, per la stessa, banale 
operazione quotidiana dove
vano servirsi della barca «par
cheggiata» in cortile. Ancora 

sabato, il geometra comunale 
Ugo Manteo passava le notti 
avvolto in un sacco a pelo, ste
so di fianco ai centralino dei 
municipio. Solo una .settimana 
prima, l'8 ottobre, il rio Boesio 
era uscito dagli argini e in dieci 
minuti aveva allagato l'intero 
quartiere Molinetto. Il torrente, 
poco più di una roggia, si era 
trasformato in travolgente fiu
mara e aveva invasò quest'a
rea di case basse, costruite ne

gli anni 50, in una zona allora 
di scarso valore immobiliare, 
da alcune famiglie scampate 
all'alluvione del Polesine. 

Per settimane, fino a sabato, 
i commercianti di via Labicna 
avevano trascorso la notte in 
negozio, cercando di pompare 
acqua all'esterno con l'aiuto 
delie idrovore. E i gommoni 
dei sommozzatori volontari 
erano stati usati come traghetti 
per gli spostamenti dal Munici

pio alla stazione delle Ferrovie 
Nord. Adesso, almeno, si rie
sce a camminare sulle passe
relle, (ino a venerdì sommerse 
da un metro e mezzo d'acqua, 
ma ci sono ancora persone 
bloccate in casa che vengono 
rifornite dei generi di prima ne
cessità dai volontari 

Situazione difficile anche a 
Cerro, (razione di Lavello, do
ve molte abitazioni sono tutto
ra allagate. Pietro Station e fa-

miglia sono ospili in casa della 
suòcera: l'acqua ha mondato 
la cucina, danneggiando im-
mediabilmente elettrodome
stici e masserizie Sono riusciti 
a salvare solo la camera da let
to Manuccui Egisli.SOanni, ha 
vissuto per ventiquattrore con 
l'acqua sotto il letto IJÌ notte 
della piena non voleva venir 
via: l'hanno tirata fuori solo il 
giorno dopo. Un'altra ottan
tenne, la signora Serena, non 

Due immagini di Verbania 
inondata dal Lago Maggiore 

si sogna nemmeno di abban
donare la casa. Si e trasferita al 
piano di sopra e i suoi vicini 
provvedono a nfornirla con la 
barca. 

L'elenco dei danni e disagi 
prosegue interminabile. A La
veno i quartieri inondati sono 
senza telefono dal 24 settem
bre. Il Comune è riuscito però 
a mantenere efficienti i servizi 
principali: non 6 stata interrot
ta l'erogazione del gas e dell'e
nergia elettrica, ma le condotte 
fognarie ormai scaricano diret
tamente nel lago. La scuola è 
stata allagata solo nelle canti
ne e le tante fabbriche di cera
mica, la Richard Ginon. le car
tiere e le manifatture tessili si 
sono salvate. 1 danni più in
genti sono a canco dei negozi 
e dei bar del lungolago. L'al
bergo Bellevue ha la sala risto
rante sott'acqua da giorni. I ne
gozianti più previdenti come 
Marco Dcttoni, fra i maggiori 
contribuenti del paese, sono 
riusciti a salvare il salvabile 
con le paratie e con le pompe. 
Adesso cominciano a fare la 
stima di un mese di mancati 
incassi in una zona ad alta 
densità turistica e chiedono al 
Governo di scalare l'ammonta
re dei danni dalle tas»e 

-Nessuno si e perso d'animo 
in questi giorni», racconta il 
sindaco Alma Pizzi. I lavenesi 
sono avezzi alle difficoltà: il 
senso CIVICO qui si 0 sviluppato 
con le lotte operaie, all'inizio 
del secolo. «Quelli di Mombel
lo poi li chiamavano i "russi"», 
spiega un assessore. «Prima di 
insediarvi un commissario pre
fettizio il regime fascista ha do
vuto aspettare tre anni». 


